
 

                                                    
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE N. 60 DI DATA 22/07/2026 

 

OGGETTO: approvazione avviso pubblico di selezione riservato esclusivamente al personale 
interno all'Istituto Comprensivo "Fondo-Revò" per il reclutamento della figura incaricata del servizio di 
sorveglianza, assistenza e gestione della pausa mensa per n. 2 moduli formativi denominati 
“172415 - Lingua madre (Italiano L1) (SP Castelfondo)” e “172434 - Lingua madre (Italiano L1) (SP 
Castelfondo)” con rientro pomeridiano (su n. 5 moduli complessivi approvati) afferenti al progetto 
finanziato con i Fondi Strutturali Europei Programma Nazionale "Scuola e competenze" 2021-2027 
Fondo sociale europeo plus (FSE+) Priorità 01 - Scuola e competenze (FSE+), Obiettivo specifico 
ESO4.6, Azione ESO4.6.A1 - Sotto-azione ESO4.6.A1.B - Interventi di cui al decreto del Ministro 
dell'istruzione e del merito n. 176 del 9 settembre 2025 - Avviso Pubblico prot. n. 55669 del 10/03/2026 
"Interventi integrati di riduzione della dispersione scolastica e dei divari territoriali nelle regioni del centro-
nord" (c.d. Agenda Nord). 

CUP: B84D26000950007 

 
Premesso che: 
- con decreto n. 176 del 9 settembre 2025, il Ministero dell'Istruzione e del Merito ha stanziato risorse in 
favore delle istituzioni scolastiche al fine di realizzare interventi di contrasto alla dispersione scolastica 
mediante il potenziamento delle competenze di base e iniziative che favoriscano l'aggregazione, 
l'inclusione, la socialità, l'accoglienza e la mensa, usufruendo dei periodi di sospensione della didattica 
curricolare; 
- l'iniziativa è finanziata dal PN Scuola 21-27, fondo FSE+, col cofinanziamento dell'Unione europea 
- con codice candidatura n. 24241, codesta amministrazione procedeva ad inoltrare la propria 
candidatura all'avviso pubblico prot. n. 55669 del 10 marzo 2026; 
- con nota di autorizzazione prot. AOOGABMI n. 0101976 di data 04/05/2026, il Ministero dell'Istruzione 
e del Merito ha approvato e autorizzato il progetto presentato da questa Istituzione scolastica; alla 
scrivente Istituzione è stata assegnata la somma complessiva di € 33.975,00; 
- con Delibera n. 16 del 30 marzo 2026 il Collegio dei Docenti ha approvato la partecipazione dell'Istituto 
al suddetto avviso pubblico Fondi Strutturali Europei Programma Nazionale "Scuola e competenze" 
2021-2027 - Fondo sociale europeo plus (FSE+); 
- con Delibera n. 35 del 30 marzo 2026 il Consiglio dell'Istituzione ha approvato la partecipazione 
dell'Istituto al medesimo avviso pubblico Fondi Strutturali Europei Programma Nazionale "Scuola e 
competenze" 2021-2027 - Fondo sociale europeo plus (FSE+); 
- la determinazione n. 55 del 03/07/2026 di assunzione a bilancio e variazione dei fondi Strutturali Europei 
Programma Nazionale "Scuola e competenze" 2021-2027 Fondo sociale europeo plus (FSE+) per un 
importo pari ad € 33.975,00 
-dato atto che che il progetto approvato con Codice ESO4.6.A1.B-FSEPN-TN-2026-3 prevede 
complessivamente n. 5 moduli formativi 
-considerato che la presente procedura selettiva per il servizio di sorveglianza, assistenza e gestione 
della pausa mensa per il periodo estivo si riferisce specificamente a n. 2 moduli formativi previsti con 
rientro pomeridiano e fruizione del servizio mensa svolti rispettivamente dal 17 al 21 agosto 2026 e 
dal 24 al 28 agosto 2026; 
-ritenuto opportuno articolare le candidature per la figura di sorveglianza e assistenza alla mensa 
distinguendo nettamente i seguenti due distinti periodi di svolgimento dei 2 moduli interessati 

icsem_tn-22/07/2026-60 - Determinazione del dirigente scolastico



 

• Primo modulo: 172415 - Modulo Lingua madre (Italiano L1) (SP Castelfondo) - Titolo progetto 
“L'Officina delle Storie: Cacciatori di Parole e di Sogni - dal 17 agosto 2026 al 21 agosto 2026 (n. 
5 ore complessive, orario 12:00 - 13:00); 

• Secondo modulo: 172434 - Modulo Lingua madre (Italiano L1) (SP Castelfondo) - Titolo progetto 
“Parole Digitali: L'Officina del Podcast” - dal 24 agosto 2026 al 28 agosto 2026 (n. 5 ore 
complessive, orario 12:00 - 13:00) 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTA La Costituzione della Repubblica Italiana, con particolare riferimento agli artt. 2, 3, 29, 30, 33, 34;   
VISTA la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea proclamata a Strasburgo il 12 dicembre 2007 
da Parlamento europeo, Consiglio e Commissione (GU C 303 del 14.12.2007);   
VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+);   
VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;   
VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti;   
VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 del 15 luglio 2022 di 
approvazione dell'accordo di partenariato relativo al ciclo di programmazione 2021-2027;   
VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9045 del 1° dicembre 2022, 
concernente l'approvazione del Programma Nazionale 2021-2027 "Scuola e competenze", a titolarità del 
Ministero dell'istruzione e del merito;   
VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2023) n. 6885 Final del 9 ottobre 2023 
che modifica la Decisione C (2022) n. 9045 del 1° dicembre 2022;   
VISTO il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante, "Approvazione del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado";   
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, recante "Norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche";   
VISTO il DPR 275/99 concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;   
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, recante "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti";   
VISTA la Legge Provinciale 7 agosto 2006, n. 5, "Sistema educativo di istruzione e formazione del 
Trentino" e ss.mm.ii.;   
VISTA la Legge 10 marzo 2000, n. 62, recante "Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 
allo studio e all'istruzione";   
VISTA la Legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027;   
VISTO il Decreto Legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 
95, recante "Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione";   
VISTO il Decreto Legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, 
n. 106, recante "Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, 
per il regolare avvio dell'anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca";   
VISTO il programma nazionale a titolarità del Ministero dell'Istruzione e del Merito, denominato "PN 
Scuola e Competenze 2021-2027" e finanziato tramite i fondi FESR e FSE+;   
CONSIDERATO che il programma nazionale "PN Scuola e competenze 2021-2027", con la Priorità 01 - 
Scuola e competenze (FSE+), Obiettivo specifico ESO4.6 "Promuovere la parità di accesso e di 
completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi 
svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale 
e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando 
la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità (FSE+)" 
ricomprende tra i suoi principali ambiti di intervento "l'inclusione e il contrasto alla dispersione scolastica";   



 

VISTO il decreto del Ministero dell'Istruzione e del Merito n. 176 del 9 settembre 2025 recante a oggetto 
"Agenda Nord. Destinazione di ulteriori risorse per interventi di contrasto alla dispersione scolastica 
mediante il potenziamento delle competenze di base, nell'ambito della linea di investimento 1.4. 
dell'Unione europea Next Generation EU" a valere sulle risorse di cui al Programma nazionale "PN 
Scuola e competenze 2021-2027" in attuazione dei Regolamenti (UE) n. 2021/1057, (UE) n. 2021/1058 
e (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;   
CONSIDERATO che, a valere sul Programma nazionale "Scuola e competenze" 2021-2027 Obiettivo 
specifico ESO4.6, è possibile attivare, durante i periodi di sospensione delle lezioni, iniziative per 
studentesse e studenti, finalizzate allo svolgimento di attività di approfondimento e rafforzamento delle 
competenze e, più in generale, iniziative che favoriscano l'aggregazione, l'inclusione, la socialità, 
l'accoglienza e la vita di gruppo;   
CONSIDERATO che i destinatari delle iniziative in questione sono gli studenti della scuola primaria e 
della scuola secondaria di primo grado dell'Istituto;   
CONSIDERATO che le attività previste devono perseguire la personalizzazione degli apprendimenti, 
rafforzando le inclinazioni e i talenti degli studenti, anche grazie ad alleanze tra la scuola e il territorio, 
enti locali (Comuni e Comunità di Valle), comunità locali e organizzazioni del volontariato;   
VISTO l'avviso pubblico prot. n. 55669 del 10/03/2026 - "Interventi integrati di riduzione della dispersione 
scolastica e dei divari territoriali nelle regioni del centro-nord (c.d. Agenda Nord)", nell'ambito del 
Programma Nazionale "PN Scuola e competenze 2021-2027" in attuazione dei regolamenti (UE) n. 
2021/1057, (UE) n. 2021/1058 e (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021. Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) Obiettivo Specifico ESO4.6 Azione ESO4.6.A1 Sottoazione 
ESO4.6.A1.B;   
VISTO il Piano di Istituto Triennale, che prevede azioni volte al contrasto della dispersione scolastica, al 
potenziamento delle competenze di base, alla promozione dell'inclusione e del benessere degli studenti;   
VISTO il progetto "SSPG Revò / SP Castelfondo / SSPG Fondo" articolato nei seguenti moduli formativi:   
 

Sotto-azione Progetto Titolo Modulo Importo Autorizzato 

A1.B ESO4.6.A1.B-FSEPN-TN-2026-3 I-II-III SSPG Revò 6.795,00 € 

A1.B ESO4.6.A1.B-FSEPN-TN-2026-3 SP Castelfondo 6.795,00 € 

A1.B ESO4.6.A1.B-FSEPN-TN-2026-3 I-II-III SSPG Revò 6.795,00 € 

A1.B ESO4.6.A1.B-FSEPN-TN-2026-3 SP Castelfondo 6.795,00 € 

A1.B ESO4.6.A1.B-FSEPN-TN-2026-3 I-II-III SSPG Fondo 6.795,00 € 

 
VISTA la candidatura n. 24241 del 30 marzo 2026 inoltrata tramite la piattaforma PN2127;   
VISTA la notifica del portale Coesione Italia 21-27 di autorizzazione del progetto presentato e con la 
quale si assegna a questo Istituto il finanziamento complessivo di € 33.975,00;   
VISTA la Legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante "Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione" e, in particolare, l'art. 11 codice unico di progetto degli investimenti pubblici commi 1 e 
2 bis;   
DATO ATTO che il codice CUP assegnato al progetto è il seguente: B84D26000950007;   
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante a oggetto "Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni";   
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante a oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";   
VISTO il Decreto Legislativo 118/2011 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";   
VISTA la Legge provinciale n. 7 del 14 settembre 1979 e s.m.i. - (Norme in materia di bilancio e di 
contabilità generale della Provincia autonoma di Trento);   
VISTO il Regolamento sulle modalità di esercizio dell'autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche e 
formative provinciali (D.P.P. 12 ottobre 2009 n. 20-22/Leg.) per quanto concerne le norme non abrogate, 
espressamente o tacitamente, da norme introdotte da fonti del diritto di rango superiore o da fonti del 
diritto di pari rango e cronologicamente successive;   



 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi";   
VISTA la Legge provinciale 30 novembre 1992 n. 23 recante "Principi per la democratizzazione, la 
semplificazione e la partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme in materia di 
procedimento amministrativo";   
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.;   
VISTO il Decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante "Attuazione delle deleghe in materia 
di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30";   
VISTO il Decreto Legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente "Disciplina organica dei contratti di 
lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'art. 1, comma 7, della Legge 10 
dicembre 2014, n. 183";   
VISTO il Decreto Legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto "Attuazione dell'articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro";   
VISTO il Decreto Legislativo dell'8 aprile 2013 n. 39, avente ad oggetto "Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190";   
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 recante "Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'art. 1 della legge 21 giugno 2022 n. 78 recante delega al Governo in materia di contratti pubblici";   
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati), e il D.Lgs. 101 del 10 agosto 2018 
recante "Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 
2016/679";   
VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica n. 2 
dell'11 marzo 2008, avente ad oggetto "legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di 
collaborazioni esterne";   
VISTA la circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 
2, avente ad oggetto "Tipologie dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per 
le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell'ambito dei 
programmi operativi nazionali (P.O.N.)";   
VISTA la circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto "Legge 24 novembre 2003, n.326 
art. 44. Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e incaricati alle vendite a domicilio. Chiarimenti";   
VISTA la circolare della Funzione Pubblica 11 marzo 2008, n. 2 avente ad oggetto "Legge 24 dicembre 
2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne";   
VISTA la circolare del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 34815 del 2 agosto 2017, 
relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura 
fiscale, previdenziale e assistenziale;   
VISTO l'art. 35, comma 3, lett. A), del Decreto Legislativo n. 165/2001;   
VISTO l'art. 19, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 33/2013;   
VISTA la Legge provinciale n. 7 del 3.04.1997 "Revisione dell'ordinamento del personale della PAT" con 
particolare riferimento all'art. 47 e 47 bis;   
VISTA la Legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 e ss.mm. "Disciplina dell'attività contrattuale e 
dell'amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento e il relativo Regolamento di attuazione, 
approvato con D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. e ss.mm.;   
VISTO il capo I bis della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 sui contratti e sui beni provinciali, il quale 
disciplina il conferimento degli incarichi di studio, di consulenza e di collaborazione ai sensi dell'art. 39 
quinquies e ss.;   
VISTO l'art. 39 quinquies della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 il quale prescrive che "1. Per lo 
svolgimento dei propri compiti istituzionali la Provincia si avvale prioritariamente del personale 
dipendente assegnato alle strutture organizzative";   
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Provinciale 30 novembre 1998, n. 39-111/LEG 
Regolamento concernente "Autorizzazioni allo svolgimento di attività e incarichi compatibili con il 
rapporto di pubblico impiego presso la Provincia Autonoma di Trento e anagrafe degli incarichi dei 
dipendenti provinciali e degli enti funzionali" e ss.mm.ii.;   



 

VISTO l'art. 508 del Decreto Legislativo 297/1994 e l'art. 43 del CCPL del 31/10/2006 (incompatibilità 
incarichi aggiuntivi personale docente);   
VISTO l'art. 5 della Legge 241 del 7 agosto 1990;   
VISTO l'art. 11 CCPL personale ATA 2008 "incarichi aggiuntivi";   
VISTO l'art. 41 CCPL personale docente delle scuole ed istituti di istruzione elementare e secondaria 
della Provincia di Trento 15.10.2007, come sostituito dall'art. 5 dell'accordo di data 10.02.2009 come 
modificato dall'art. 2 Accordo dd. 18.02.2010 e dall'art. 38 accordo 4.6.2018 "incarichi aggiuntivi";   
VISTI il codice di comportamento dei dipendenti della Provincia Autonoma di Trento e degli Enti pubblici 
strumentali della Provincia" approvato dalla G.P. con delibera n. 1514 del 27/09/2024; gli articoli 2222 e 
segg. del codice civile;   
VISTA la Legge Provinciale 14 settembre 1979 n. 7 e ss.mm.ii "norme in materia di bilancio e di 
contabilità generale della PAT";   
VISTO il Regolamento sulle modalità di esercizio dell'autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche e 
formative provinciali (D.P.P. 12 ottobre 2009 n. 20-22/Leg.) per quanto non abrogato da norme introdotte 
da fonti del diritto di rango superiore o da norme dettate da fonti di pari livello e cronologicamente 
successive;   
VISTA la delibera del Collegio dei docenti n. 16 del 30 marzo 2026 - in relazione all'adesione all'avviso 
pubblico "Agenda Nord" Fondi Strutturali Europei Programma Nazionale "Scuola e competenze" 2021-
2027 Fondo sociale europeo plus (FSE+);   
VISTA la delibera del Consiglio dell'Istituzione n. 35 del 30 marzo 2026 in relazione all'adesione all'avviso 
pubblico "Agenda Nord" Fondi Strutturali Europei Programma Nazionale "Scuola e competenze" 2021-
2027 Fondo sociale europeo plus (FSE+);   
VISTA la determinazione del Dirigente Scolastico n. 55 del 3 luglio 2026 recante a oggetto "assunzione 
in bilancio variazione di bilancio di previsione per maggiori entrate e spese vincolate e avvio attuazione 
progetto Fondi Strutturali Europei Programma Nazionale "Scuola e competenze" 2021-2027 Fondo 
sociale europeo plus (FSE+) Priorità 01 - Scuola e competenze (FSE+), Obiettivo specifico ESO4.6, 
Azione ESO4.6.A1, Sotto-azione ESO4.6.A1.B - Avviso Pubblico prot. n. 55669 del 10/03/2026. Codice 
CUP: B84D26000950007. Codice Identificativo Progetto: ESO4.6.A1.B-FSEPN-TN-2026-3. Titolo 
progetto: SSPG Revò / SP Castelfondo / SSPG Fondo. Variazioni al bilancio di previsione finanziario e 
gestionale 2026-2028 ai sensi dell'art. 51 D.Lgs. 118/2011 assegnazione risorse vincolate per la 
realizzazione del progetto. ADOZIONE PRENOTAZIONI FONDI SUL CAPITOLO DI SPESA 402245 
DELL'E.F. 2026.";   
VISTA la delibera n. 29 del 29 dicembre 2025, con la quale il Consiglio dell'Istituzione ha approvato il 
bilancio di previsione finanziario 2026-2028;   
VISTO il Bilancio Finanziario gestionale adottato con determinazione n. 164 dd. 31 dicembre 2025;   
CONSIDERATA la necessità, al fine della realizzazione delle attività di cui al progetto in epigrafe, di 
individuare personale qualificato per l'affidamento dell’incarico della sorveglianza durante la pausa 
pranzo;   
CONSIDERATO che il personale necessario ed essenziale allo svolgimento delle attività di progetto 
deve essere individuato dalle scuole, soggetti attuatori degli interventi nel rispetto dei principi di parità di 
trattamento, non discriminazione e trasparenza, pubblicità, assenza di conflitto di interessi, attraverso 
procedure selettive;   
CONSIDERATO che al personale incaricato del servizio di vigilanza e assistenza agli alunni nella pausa 
pranzo è riconosciuto, per ciascuna giornata di effettivo servizio svolto, il diritto alla fruizione gratuita del 
pasto/servizio mensa previsto nell'ambito dell'organizzazione del modulo formativo; 
TENUTO CONTO del grado di specializzazione che devono possedere le risorse umane che verranno 
selezionate per l'attuazione delle attività formative previste dal progetto;   
CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nonché dell'art. 39 quinquies 
della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali le 
amministrazioni pubbliche si avvalgono prioritariamente del personale dipendente assegnato alle 
rispettive strutture organizzative;   
RESO NOTO che tramite avviso pubblico di selezione, reso noto sul sito web dell'Istituto Albo Pretorio e 
area PNRR "Futura la Scuola per l'Italia di domani", saranno acquisite le candidature espresse tramite 
modelli predisposti dall'Istituto e allegati alla presente determinazione;   



 

DATO ATTO che la valutazione e la graduazione delle candidature sarà effettuata da apposita 
Commissione interna o direttamente dal Dirigente Scolastico in qualità di R.U.P. sulla base dei criteri 
adottati con il presente provvedimento ed espressi nell'avviso allegato;   
CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata e informatizzata per tutte le 
transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell'utilizzo delle risorse del Fondo sociale 
europeo plus (FSE+);   
CONSIDERATO che con legge provinciale 5/2006 le scuole operanti in territorio trentino sono state 
qualificate enti strumentali della Provincia Autonoma di Trento. Il riconoscimento del pagamento a 
cedolino di emolumenti può essere eseguito solo dalla struttura provinciale che si occupa 
dell'elaborazione e del pagamento degli stipendi scolastici; di conseguenza i pagamenti dei compensi 
previsti al personale dipendente dell'Istituto Comprensivo "Fondo-Revò" saranno liquidati a cedolino 
dalla struttura anzidetta;   
VISTI gli accordi con gli uffici provinciali preposti, sulle modalità di erogazione e rendicontazione dei 
compensi per le attività svolte dal personale della scuola per la realizzazione dei progetti finanziati con il 
Fondo sociale europeo plus (FSE+);   
CONSIDERATO che la realizzazione del servizio è subordinata ai limiti di disponibilità di bilancio, che 
deriva dal finanziamento del Fondo sociale europeo plus (FSE+) e che i corrispettivi saranno erogati 
compatibilmente con le tempistiche di assegnazione delle risorse da parte del Ministero dell'Istruzione e 
del Merito;   
VISTO l'art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241;   
VISTO l'art. 6 della Legge Provinciale 30 novembre 1992, n. 23;   
CONSIDERATO che per la presente procedura selettiva è individuato, quale responsabile del 
procedimento e del provvedimento finale la dott.ssa Miriam Predelli, in qualità di Dirigente Scolastico, 
che risulta pienamente idoneo a ricoprire tale incarico e soddisfa i requisiti richiesti dalla legge 241/1990;   
VISTO l'art. 15 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;   
CONSIDERATO che le attività formative dovranno essere realizzate, concluse e interamente 
documentate entro il termine tassativo del 31 agosto 2027, data massima per effettuare la chiusura del 
Progetto in SIF2127 
RITENUTO opportuno stabilire preventivamente i corrispettivi orari spettanti al personale interno 
selezionato in base all'inquadramento e alla qualifica professionale di appartenenza, come di seguito 
riepilogati: 

• Personale ATA – Categoria A: 
o Costo orario Lordo Stato: € 17,00 
o Costo orario Lordo Dipendente: € 12,70 

• Personale ATA – Categoria B: 
o Costo orario Lordo Stato: € 19,00 
o Costo orario Lordo Dipendente: € 13,84 

• Personale ATA – Categoria C: 
o Costo orario Lordo Stato: € 20,00 
o Costo orario Lordo Dipendente: € 14,71 

• Personale DOCENTE: 
o Costo orario Lordo Stato: € 25,80 
o Costo orario Lordo Dipendente: € 19,25 

RITENUTO che il compenso omnicomprensivo per accompagnatore e osservatore mensa per ogni 
modulo è pari al costo orario lordo stato moltiplicato per 5 

DETERMINA 

1. Di approvare l'avviso pubblico di selezione riservato al personale interno all'Istituto Comprensivo 
"Fondo-Revò" per il reclutamento della figura incaricata del servizio di sorveglianza, assistenza 
e gestione della pausa mensa relativamente a n. 2 moduli formativi con rientro pomeridiano (su 
n. 5 moduli complessivi approvati dal progetto) per il periodo estivo 2026, afferenti al progetto PN 
"Scuola e competenze" 2021-2027 (FSE+) - Codice CUP: B84D26000950007 - Codice 
Identificativo Progetto: ESO4.6.A1.B-FSEPN-TN-2026-3; 

2. Di stabilire che le candidature e la selezione siano articolate per i seguenti due periodi distinti: 



 

• Periodo 1- 172415 - Modulo Lingua madre (Italiano L1) (SP Castelfondo) - Titolo progetto 
“L'Officina delle Storie: Cacciatori di Parole e di Sogni - dal 17 agosto 2026 al 21 agosto 
2026 (n. 5 ore complessive, orario 12:00 - 13:00); 

• Periodo 2 - 172434 - Modulo Lingua madre (Italiano L1) (SP Castelfondo) - Titolo 
progetto “Parole Digitali: L'Officina del Podcast” - dal 24 agosto 2026 al 28 agosto 
2026 (n. 5 ore complessive, orario 12:00 - 13:00) 

3. Di approvare i seguenti documenti allegati, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione: 

• Allegato 1: Avviso pubblico di selezione per il personale interno per il servizio di 
sorveglianza e assistenza mensa 

• Allegato 2: Modello di candidatura per il servizio di sorveglianza mensa (con possibilità di 
opzione per il Periodo 1, per il Periodo 2 o per entrambi); 

• Allegato 3: Dichiarazione di inesistenza di incompatibilità e conflitto di interessi; 
4. Di dare atto della voce dei COSTI ORARI E COMPLESSIVI legati al servizio di sorveglianza 

mensa, stabiliti in base all'inquadramento contrattuale del candidato selezionato (Docente o ATA 
Categoria A, B, C) secondo le seguenti tariffe orarie: 

• Personale ATA Categoria A: € 17,00/ora (Lordo Stato) | € 12,70/ora (Lordo Dipendente) 

• Personale ATA Categoria B: € 19,00/ora (Lordo Stato) | € 13,84/ora (Lordo Dipendente) 

• Personale ATA Categoria C: € 20,00/ora (Lordo Stato) | € 14,71/ora (Lordo Dipendente) 

• Personale DOCENTE: € 25,80/ora (Lordo Stato) | € 19,25/ora (Lordo Dipendente) 
5. Di dare atto che il compenso omnicomprensivo per accompagnatore e osservatore mensa per 

ogni modulo è pari al costo orario lordo stato moltiplicato per 5; 
6. Di dare atto che al personale incaricato della sorveglianza mensa spetta la fruizione gratuita del 

pasto/servizio mensa per ciascuna giornata di effettivo svolgimento dell'incarico, a carico del 
progetto FSE+; 

7. Di dare atto che la spesa relativa agli incarichi per la sorveglianza mensa trova integrale copertura 
finanziaria sulle risorse dell'Unione Europea valevoli sulla voce "Costi di gestione" del progetto 
FSE+, autorizzate sul Capitolo di Spesa 402245 del bilancio gestionale dell'anno finanziario 2026 
di questa Istituzione Scolastica; 

8. Di dare atto che le attività dovranno essere realizzate e concluse entro il termine perentorio del 31 
agosto 2027; 

9. Di dare atto che la valutazione delle candidature pervenute sarà effettuata direttamente dal 
Dirigente Scolastico in qualità di R.U.P. ovvero da apposita Commissione interna nominata dopo 
la scadenza dell'avviso; 

10. Di nominare la dott.ssa Miriam Predelli Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) e del 
Progetto, ai sensi della L. 241/1990 e del D.Lgs. 36/2023; 

11. di disporre la pubblicazione di questa determinazione sul sito web dell'Istituto nelle sezioni 
pubblicità legale, amministrazione trasparente e nell'area dedicata al Programma Nazionale; 

12. di dare atto che la presente determinazione è di competenza del Dirigente Scolastico ed è 
immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 8 comma 4 del Regolamento di attuazione della L.P. 
n° 7/1997 e s.m., approvato con D.P.G.P. n° 6/78/Leg. di data 26 marzo 1998; 

13. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TRGA 
di Trento o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente entro e non oltre sessanta e 
centoventi giorni dalla pubblicazione all'albo. 

 

 
                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                            Dott.ssa Miriam Predelli   
 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato 
digitalmente predisposto e conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche 
(artt.3 bis e 71 D.Lgs 82/05). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art.3 DLgs 39/1993) 
 
 
 
 
 



 

 

ALLEGATI: 

Allegato 1 – Avviso selezione personale esperto interno/esterno 

Allegato 2 – Modello candidatura Avviso 

Allegato 3 – Dichiarazione di inesistenza di incompatibilità e conflitto di interessi. 


